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IN QUESTO NUMERO

Volentieri condivido la pro-
fonda soddisfazione per 
un riconoscimento pre-

stigioso che è stato attribuito 
al nostro Comune da AICCRE 
Italia (Associazione Italiana del 
Consiglio dei Comuni e delle 
Regioni d’Europa) per conto del 
Consiglio d’Europa. Si tratta del 
premio ELoGE 2025 (European 
Label of Governance Excellen-
ce), giunto al termine di un per-
corso valutativo che ha testato 
la pronta applicazione in ambito 
amministrativo dei dodici princi-
pi posti quale caposaldo dei va-
lori fondamentali e democratici 
delle società europee. Qualcuno 
si ricorderà che nei mesi scorsi 
la Cittadinanza era stata invitata 
dall’Amministrazione a compi-
lare un breve questionario va-
lutativo sull’operato del nostro 
Comune. La massa di dati che 
è emersa è stata poi composta 

in un quadro d’insieme (assie-
me ad altre tipologie di questio-
nari indirizzati ad altri soggetti) 
analizzato e rielaborato dall’ISIG 
(Istituto di Sociologia Interna-

UN CONFERIMENTO PRESTIGIOSO

Il Sindaco con il premio Eloge
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zionale di Gorizia), partner tecnico-scientifico del 
Consiglio d’Europa e ….. a metà del mese di feb-
braio è giunta una notizia splendida: il Comune 
di Cerro al Lambro è risultato fra i 58 vincitori 
a livello nazionale. Il conferimento di questo pre-
mio dal respiro europeo (non nascondo quanto la 
grande soddisfazione risieda proprio in questo, 
nella somma autorevolezza dell’istituzione che lo 
ha conferito) ci ha confortati sulla bontà di un per-
corso, che – al di là di quanto ancora vi è da fare 
(lo garantisco, moltissimo) – possiamo proseguire 
con rinnovato slancio e fiducia. Permettetemi di 
ringraziare tutti coloro che si sono prestati a ri-
flettere sull’operato della nostra Amministrazione 
comparandolo non al proprio personale giudizio 
bensì facendo lo sforzo di ricondurlo (o meno) ai 
principi democratici sanciti dall’Europa. Desidero 
anche ringraziare la struttura tecnica del Comune 
di Cerro al Lambro che ha contribuito in maniera 
più che determinante al buon esito di questo pro-
getto. Grazie di cuore a tutti!
Un passaggio importante della lectio magistralis 
del Prof. Alfonso Zardi che ho ascoltato nell’aula 
magna dell’Università di Gorizia in occasione del-
la cerimonia di premiazione si è focalizzato sulle 

grandi sfide che competono all’ente locale: fra 
queste, vi è anche quella della Pace che va ne-
cessariamente declinata dalla dimensione inter-
nazionale a quella locale di ogni singolo Comune 
attraverso pratiche, visioni e strategie, al pari del-
la sfida ecologica, che analogamente richiede ad 
ogni territorio di contribuire ad un equilibrio am-
bientale di valenza globale. A proposito di Pace, 
vorrei spiegare il significato di uno striscione che 
ci è stato donato da Emergency e che abbiamo af-
fisso sulla facciata del nostro Municipio da diversi 
giorni. Vi è riportata in maniera chiara una parola 
scritta però in maniera singolare: R1PUD1A. La 
soluzione all’enigma è molto semplice e vuole ri-
cordare l’articolo 11 della nostra Costituzione: “L’I-
talia ripudia la guerra come strumento di offesa 
e di risoluzione delle controversie internazionali”. 
Ecco dunque il nostro contributo alla Pace, in linea 
alla nostra Costituzione, giunto spontaneamente, 
“dal basso”. Siamo presenti, determinati e convin-
ti di dover operare nella direzione del R1PUD1O 
della guerra. Un caro saluto al quale aggiungo il 
mio accorato augurio per una serena Pasqua della 
Resurrezione! 

Il Sindaco, Gianluca Di Cesare

https://wpomilano.it/
https://www.duepiarredamenti.it/


Marzo 2025 3

Da diversi anni il CEPELL (Cen-
tro per il libro e la lettura), 
d’intesa con ANCI (Associa-

zione Nazionale Comuni Italiani) ha 
deciso – attraverso la qualifica di 
“Città che legge” – di promuovere e 
valorizzare quelle amministrazio-
ni comunali impegnate a svolgere 
con continuità sul proprio territorio 
politiche pubbliche di promozione 
della lettura. L’intento è riconosce-
re e sostenere la crescita socio-
culturale attraverso la diffusione 
della lettura come valore ricono-
sciuto e condiviso, in grado di in-
fluenzare positivamente la qualità 
della vita individuale e collettiva. 
Siamo orgogliosi di annunciare che 
il Comune di Cerro al Lambro ha 
ottenuto questa prestigiosa qua-
lifica per il triennio 2024-2026: 
questo riconoscimento rappresen-
ta una tappa significativa nei nostri 
percorsi di promozione culturale e 
attesta l’impegno profuso nel va-
lorizzare la lettura come elemento 
centrale per la crescita culturale 
della nostra comunità.
La nostra Biblioteca ha svolto un 
ruolo determinante attraverso l'at-
tività costante di diffusione della 
lettura e l'organizzazione di nume-
rosi eventi culturali e sociali. Ma 
diversi altri “attori” del territorio si 
sono messi in gioco in questa ini-
ziativa sottoscrivendo il “patto per 

la lettura”: Società di Promozione 
Culturale Effatà, Circolo Giovanile 
Joins, Associazione ArgentoVivo, 
Istituto Paolo Frisi, Associazione 
Pro Loco Cerro, Parrocchia di Cerro 
e Riozzo, Gruppo Fotografico di Cer-
ro, Corpo Musicale G. Verdi. A loro va 
il nostro sincero ringraziamento per 
la volontà dimostrata di contribuire 
a creare un ecosistema favorevo-
le per la promozione della lettura a 
tutti i livelli, per tutte 
le età e in tutti i luoghi 
del territorio.
Il Patto per la lettura 
mira a creare una vera 
e propria sinergia tra tutti i par-
tecipanti e stabilisce un tavolo di 
coordinamento. Ciascuno dei sot-
toscrittori, oltre a mettere a dispo-
sizione le proprie competenze al 
fine di organizzare azioni congiun-
te, si impegna a informare gli altri 
sottoscrittori delle proprie attività, 
affinché si crei una condivisione 
delle buone pratiche. Attraverso 
l’adesione al patto le loro singole 
attività saranno amplificate dalla 
partecipazione alla rete e ritorne-
ranno sul territorio rinnovate.
La qualifica di "Città che Legge" 
non rappresenta per noi soltanto 
un riconoscimento, ma costituisce 
soprattutto un incentivo a prose-
guire con sempre maggiore vigore 
nel cammino intrapreso.

Grazie a questo riconoscimento, il 
nostro Comune avrà accesso a op-
portunità di finanziamento per svi-
luppare progetti innovativi e inclu-
sivi finalizzati alla promozione del 
libro e della lettura. Il nostro auspi-
cio è che ogni cittadino di Cerro al 
Lambro, indipendentemente dall'età 
o dallo status sociale, possa trova-
re nella lettura un'opportunità di 
crescita personale. Invitiamo quindi 
tutti i cittadini a partecipare attiva-
mente a questa missione, ciascuno 
secondo le proprie caratteristiche ed 
attitudini, per costruire un futuro in 
cui la lettura rappresenti un elemen-
to fondante della nostra comunità.
Valentina Visconti, Assessora con 
delega alle Politiche Educative e 

Formazione, Pari Opportunità

CERRO AL LAMBRO, CITTÀ CHE LEGGE

www.arenzi.it
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Vivere la Seconda Guerra Mondiale a 18 anni, 
partecipare al primo voto delle donne a 24, spe-
rimentare il boom economico, assistere alla pri-

ma trasmissione Rai nel 1954 …vivere la storia e non 
leggerla sui libri: Letizia Nardelli, 102 anni, con il suo 
sorriso e uno sguardo gentile, ma deciso, può fregiar-
si di questo successo.
Colpisce la modernità di una donna che, nonostan-
te viva da oltre un secolo, riesca ad enfatizzare nel 
suo racconto solo la vita e mai le atrocità. 
Papà medico dermatologo e mamma laureata in let-
tere, fin da piccola vive immersa in una famiglia che le 
è da pungolo e stimolo alla cultura e all’emancipazione. 

“A Trento c’erano i bombardamenti e si scappava. Con la 
fine della guerra e l’arrivo degli Americani ci siamo sen-
titi storditi e frastornati: siamo passati dal coprifuoco, 
dall’ubbidienza, dal silenzio alle caramelle lanciate dalle 
camionette, alle feste, alla libertà totale. Prendi parte al 
cambiamento perché lo vivi poi lo accetti e lo interiorizzi”.
Il marito, militare italiano a Trento, la conquista e la 
porta a vivere prima a San Donato Milanese e poi a 
Cerro al Lambro.
Il suffragio femminile del 1946 viene vissuto come 
una conquista e una grande opportunità. “Sono an-
data a votare con le mie sorelle. Era un cambiamento 
positivo che ci apriva tante porte. Anche alle mie figlie 
ho sempre raccomandato di lavorare e di essere indi-
pendenti”
La Signora Nardelli vive le nuove tecnologie per quel-
lo che sono: strumenti che devono aiutare ma non 
sostituire. “Il cellulare lo uso per quello che è: un telefo-
no e i numeri me li ricordo ancora tutti a memoria”.
Un consiglio alle nuove generazioni: “Agite bene, sia-
te persone di forza e non lasciatevi influenzare, abbiate 
le vostre idee e difendetele. Cercate sempre di essere 
rispettati e di avere una vita tranquilla e una buona 
condotta.”.

UNA DONNA DA RECORD: 
LETIZIA NARDELLI 102 ANNI

UNA DONNA DA RECORD: 
LETIZIA NARDELLI 102 ANNI

Il Sindaco Gianluca Di Cesare e Letizia Nardelli.
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Lo scorso 7 febbraio presso la sede del Circolo 
Giovanile Joins è iniziato un affascinante “Labo-
ratorio Rap” per adolescenti e giovani. Il proget-

to promosso dal Circolo Giovanile Joins e cofinanzia-
to dall’Amministrazione Comunale sta coinvolgendo 
una ventina di ragazzi, soprattutto cerresi ma anche 
di Comuni limitrofi, che ogni venerdì pomeriggio si 
incontrano sotto la guida del sapiente artista e can-
tante ELLE PIO’ per imparare a fare musica. I ragazzi 
imparano a scrivere testi propri, a metterli in scena 
dando libero sfogo alla loro creatività. Ho assistito al 
primo incontro ed è stato davvero entusiasmante ve-
dere i nostri ragazzi appassionarsi, concentrarsi e so-
cializzare tra loro; quei ragazzi che troppo spesso in-
vece vediamo apatici, svogliati o assuefatti alla noia. 
I ragazzi iscritti al Laboratorio Rap parteciperanno il 
prossimo 6 aprile alla terza edizione della “Creaction 
Jam” presso il Barrio’s live di Milano (un bus organiz-
zato dall’Amministrazione Comunale li accompagne-
rà e li riporterà a casa) e saranno protagonisti di un 
contest musicale anche durante la Festa di Primave-
ra che si terrà al Parco di Riozzo Domenica 13 Aprile. 
Un ringraziamento doveroso al Circolo Giovanile Joins 
per l’impegno che oggi vede i suoi frutti verso la pro-
mozione di attività di aggregazione e socialità anche 
attraverso le aperture serali del venerdì sera e del 
fine settimana. Sta partendo anche un altro bellissi-
mo progetto con 16 ragazzi della Scuola Secondaria 
di Primo Grado che affiancati da un docente saranno 
impegnati nella progettazione, stesura e realizzazio-
ne di un graffito che riqualificherà la cabina Enel del 
Parco di Cerro al Lambro. Il tema scelto dai ragazzi 
sono i Giochi Olimpici e le diverse abilità sportive. 
Intendiamo proseguire con la riqualificazione attra-
verso graffiti delle altre cabine Enel anche attraverso 

il coinvolgimento di competenze presenti sul nostro 
territorio. Infine desidero sentitamente ringraziare 
una nostra concittadina che ha voluto manifestare 
il proprio apprezzamento per il servizio di Traspor-
to Sociale Occasionale (trasporto verso strutture 
sanitarie per esami e terapie) donando all’Ammini-
strazione Comunale 150 euro. Una cifra simbolica 
ovviamente ma per noi molto significativa perchè ci 
conferma l’utilità e la bontà di un tale servizio ma so-
prattutto quanto siano preziosi i nostri volontari.

Andrea Pellegrini, Assessore  con delega alle 
Politiche Sociali, Politiche giovanili, Partecipazione 

e Associazionismo, Politiche del Lavoro

GIOVANI APPASSIONATI E AL SERVIZIO 
DELLA NOSTRA COMUNITÀ

Jam Session laboratorio Rap

www.bellonionoranzefunebri.it
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Il grande fermento cantieristico che accompagna 
da alcuni anni il nostro territorio si sta indirizzan-
do progressivamente verso situazioni di pieno 

compimento che stanno anche ponendo fine ad al-
cuni comprensibili disagi transitori.

CANTIERE SCUOLA MATERNA di via Mirandola. 
Evidente è il grado elevato di realizzazione, si con-
ferma che la struttura verrà consegnata nel pros-
simo mese di maggio e che a partire dalla tarda 
primavera verranno completate le opere esterne. 
Si sta provvedendo a perfezionare la fornitura degli 
arredi scolastici, così da poter dare pieno avvio per 
l’anno scolastico 2025/26.

CANTIERE SUPERMERCATO di via Diaz. Proprio 
nei giorni della distribuzione del corrente numero la 
struttura di vendita sarà aperta al pubblico e cor-
relativamente si potrà fruire di una nuova via d’ac-
cesso a Riozzo grazie alla nuova rotatoria. I benefici 
viabilistici saranno di grande utilità, sia per i riozzesi 
sia per l’utenza scolastica. 

CANTIERE POLO PRODUTTIVO ORTOFRUTTA di 
via 1° maggio. All’inizio del corrente mese di mar-
zo è stata aperta la nuova rotatoria di collegamen-
to fra la via Artigianato e la via 1° maggio mede-
sima. L’intervento ha certamente razionalizzato la 
sicurezza dei flussi di traffico e sarà utile durante 
la fase di realizzazione dei lavori del capannone in 
quanto il traffico riconducibile al cantiere non in-

sisterà sulla viabilità urbana ma resterà confinato 
alla sola area dell’intervento.

CANTIERE DI RIGENERAZIONE URBANA di via 
Diaz. Finanziato grazie all’erogazione di un contri-
buto regionale, sta finalmente per prendere avvio e 
riguarderà tre distinti interventi di riqualificazione. 
Il primo relativo all’area verde che sorge fra la chie-
setta e la strada di accesso al parcheggio scolastico; 
il secondo inerente all’ingresso del plesso; il terzo si 
focalizzerà sulla riqualificazione del giardino scola-
stico retrostante. Questi interventi, che non impat-
teranno con l’attività scolastica, contribuiranno a 
far compiere un ulteriore passo in avanti all’intero 
comparto di via Diaz-Plesso Scolastico-Chiesetta, 
sempre più indirizzato verso una nuova e più ricca 
funzionalità e fruibilità. 

CANTIERE SECONDO LOTTO SCUOLA PRIMARIA. 
È purtroppo sotto gli occhi di tutti lo stop ai lavori 
che per diverso tempo sono proceduti regolarmen-
te, pur con tempistiche di realizzazione rivelatesi 
al di sotto dei tempi predeterminati. L’Amministra-
zione sta gestendo con tutti gli strumenti a propria 
disposizione la complessità di quest’opera pub-
blica. Si sta arrivando ad un punto di svolta, non 
essendo più accettabile l’ulteriore procrastinarsi di 
situazioni pendenti. Quello che nelle prossime set-
timane avverrà sarà propedeutico ad un riavvio del 
cantiere in misura coerente rispetto al suo com-
pletamento entro tempi contingentati. Dobbiamo 
concentrarci sull’enorme beneficio che la nostra 
comunità avrà in seguito alla messa a disposizione 
di nuovi spazi per lo sport (la palestra scolastica), 
per la cultura ed il tempo libero (il nuovo audito-
rium) e per le attività didattiche: questo ampio re-
spiro è ciò che conta e giustifica le ulteriori fatiche 
nel riavviare definitivamente. 

VIDEOSORVEGLIANZA. Importantissimi interven-
ti sono stati effettuati presso il parco di Cerro, con 
l’installazione di ben sei telecamere aventi il com-
pito di monitorare spazi che devono rimanere a di-
sposizione della cittadinanza con la garanzia di una 
fruizione appropriata. Sono inoltre state inserite 
nel sistema di videosorveglianza pubblica altre due 
telecamere, quella del Parco delle Rimembranze 
e quella posta alla rotatoria di via Repubblica-via 
Mirandola. Infine, si sta provvedendo alla messa in 
funzione della telecamera collocata sulla pista ci-
clabile di collegamento con San Zenone al Lambro.

LA SITUAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI

Cantiere veduta esterna Scuola Materna

Cantiere veduta interna Scuola Materna
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http://www.dmainfissi.it
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Sono numerose le novità del 
Codice della Strada in vigo-
re da sabato 14 dicembre 

2024. Si riportano quelle princi-
pali. Per approfondimenti è pos-
sibile visitare il sito del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti 
(www.mi.gov.it).

1. Nuovi casi di sospensione 
con meno di 20 punti sulla 
patente;

2. Superamento dei limiti di ve-
locità in città: se si supera di 
oltre 10 km/h i limiti imposti 
per due volte in un anno si do-
vrà pagare una sanzione mag-
giorata e la patente verrà riti-
rata e sospesa;

3. Aumentate le sanzioni per fer-
mata/sosta in spazi riservati a 
persone invalide;

4. Utilizzo di dispositivi elettro-
nici mentre si guida: inaspri-
mento sanzioni e sospensione 
patente;

5. Alla guida dopo aver bevuto 
alcolici: se si viene sorpresi a 
guidare con un tasso di alcol 
elevato per i due/tre anni suc-
cessivi dalla restituzione della 

patente, sarà necessario dota-
re il veicolo di un dispositivo “a 
soffio” che ne impedisce l’av-
viamento in caso di rilevamen-
to di alcol nel sangue;

6. Alla guida dopo aver assunto 
sostante stupefacenti/psi-
cotrope: le sostanze lasciano 
tracce nella saliva e nel san-
gue anche a distanza di gior-
ni. È bene ricordare che alcu-
ni farmaci, pur regolarmente 
prescritti dal medico, potreb-
bero contenere sostanze non 

compatibili con la guida di un 
veicolo;

7. Limitazioni per i neopatenta-
ti: le nuove regole hanno au-
mentato la potenza massima 
degli autoveicoli conducibili 
ma la durata delle limitazioni 
è ora 3 anni;

8. Nuovi obblighi per monopat-
tini elettrici: necessario ca-
sco, contrassegno rilasciato 
dalla Zecca dello Stato e assi-
curazione.

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA. 
INFORMAZIONI DALLA POLIZIA LOCALE

https://www.castigliacconciature.it/
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Mercoledì 5 marzo si è tenuta una riunione 
informativa, aperta a tutti i cittadini, in cui 
gli uffici e l’Amministrazione hanno pre-

sentato alcune proposte per l’usuale soggiorno 
climatico. È stato selezionato l’Hotel Gabry di Cer-
via. La proposta del soggiorno prevede una tariffa 
di € 1.020 all inclusive (a cui si devono aggiungere 
€ 230,00 per doppia uso singola). Nello specifico 
la quota comprende: ampie camere arredate con 
servizi privati, sala tv, salone tempo libero, wi-fi, 
ampio dehors, prelibata cucina con scelta tra 3 
menù, 14 giorni di pensione completa incluse be-

vande, colazione a buffet dolce e salato, verdure 
ed antipastini a buffet, assicurazione rientra for-
zati, cena tipica Romagnola, serata con musica dal 
vivo, misurazione pressione, omaggi romagnoli, 
assistenza agenzia, spiaggia inclusa. Da pagare in 
loco la tassa di soggiorno € 12,60 per l’intero pe-
riodo. La polizza annullamento viaggio, € 42,00 è 
facoltativa ma consigliata. Per maggiori informa-
zioni sull’albergo è possibile visitare il sito: www.
hotel-gabry.it
Le prenotazioni sono aperte dal 12/3 al 18/4. Per 
info: Ufficio alla Persona 02-98204046.

Per permettere alle famiglie 
del territorio di conciliare 
le esigenze lavorative con 

i giorni di chiusura scolastica del 
periodo pasquale, l’Amministra-
zione Comunale propone il Cen-
tro Ricreativo Pasquale. Il Centro 
è dedicato ai bambini dai 3 ai 13 
e si svolgerà dalle 8:00 alle 17:00 
nelle giornate lunghe e dalle 8:00 
alle 13:00 nelle giornate corte, 
nei locali del Plesso Scolastico di 
Riozzo. Le adesioni vanno inol-
trate ENTRO E NON OLTRE venerdì 
4 aprile 2025 via email all’indiriz-
zo centriricreativi@comune.cerro-
allambro.mi.it, oppure in Comune 
all’Ufficio Protocollo previo appun-
tamento al n. 02-98204032.

SOGGIORNO CLIMATICO

SOS PASQUA “CACCIA ALLE UOVA” – 
CENTRO RICREATIVO PASQUALE

https://redemagnimarmi.it/
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FINO A DOMENICA 29 MARZO
Prorogata al Centro Civico la mostra 
fotografica “Oltre i limiti – Olimpiche 
e Paralimpiche”. Sala Ercoli. Ingresso 
Gratuito nei seguenti giorni: 25/03 
dalle 16 alle 19, 26/03 dalle 16 alle 18, 
27/03 dalle 16 alle 19, 29/03 dalle 16 
alle 19;

DOMENICA 30 MARZO
L’Associazione ArgentoVivo organizza 
una Tombola e un’Assemblea Soci;
VENERDI’ 4 APRILE – ore 21.00
CANTIERE SAPERE a cura di Gianluca 
Di Cesare – CARMEN di Bizet in 
occasione del 150° anniversario dalla 
prima rappresentazione. Centro Civico. 
Ingresso libero. 
SABATO 5 APRILE – ore 16.45
La Biblioteca propone un incontro per 
tutti i genitori dei bambini da 0 a 3 anni. 
Vi aspettiamo per letture piccoline per 
bimbi e genitori, inoltre, tanti consigli, 
percorsi NPL (Nati Per Leggere) e 
letture ad alta voce. La partecipazione 
è GRATUITA. Per info e iscrizioni: 02-
98232036 - biblioteca.cerroallambro@
cubinrete.it
SABATO 5 e DOMENICA 6 APRILE
L’Associazione ArgentoVivo organizza 
un viaggio a Pisa e alla Tenuta di San 
Rossone.
Per info e iscrizioni: 347-4421688;
VENERDI’ 11 APRILE – ore 21.00
APPUNTI DI VIAGGIO a cura di Sergio 
Giacconi. “TOUR DEL MAROCCO DEL 
NORD” di Bruna Giacconi. Centro Civico. 
Ingresso Libero.

SABATO 12 APRILE – ore 16.45
Le bibliotecarie vi aspettano per 
"Raccontastorie: mini-letture per 
bambini curiosi". Letture seguite da 
attività ricreative per bambini dai 5 
anni in su. L'evento è gratuito, con 
prenotazione obbligatoria contattando 
la Biblioteca Comunale a questi 
recapiti:  02-98232036 in orario di 
apertura-biblioteca.cerroallambro@
cubinrete.it
SABATO 12 APRILE – ore 17.30
Il Circolo Giovanile Joins e la Biblioteca 
di Cerro al Lambro organizzano una 
Rassegna Cineclub dedicata al tema 
della salute mentale e del benessere, 
con l’obiettivo di stimolare la riflessione 
e il dialogo su queste importanti 
tematiche. INGRESSO LIBERO
SABATO 12 APRILE
Uscita culturale organizzata 
dall’Amministrazione Comunale al 
Museo del Risorgimento di Milano.
DOMENICA 13 APRILE
Festa di Primavera al Parco di Riozzo.
MERCOLEDI’ 16 APRILE – ore 20.30
Nuovo appuntamento per il Gruppo 
di Lettura della Biblioteca Comunale 
di Cerro al Lambro. Discuteremo 
delle nostre ultime letture condivise: 
"Itaca per sempre" di Luigi Malerba e 
"Cassandra" di Christa Wolf. 
Per info e iscrizioni al GDL della 
Biblioteca Comunale contattare 
tramite mail biblioteca.cerroallambro@
cubinrete.it oppure telefonare in orari 
di apertura della Biblioteca Comunale 
02-98232036.

SABATO 19 APRILE – ore 16.30
La Biblioteca di Cerro al Lambro 
organizza un divertente laboratorio 
dal titolo: “Caccia alle uova”. Letture e 
laboratorio per bambini dai 7 ai 9 anni. 
Iscrizioni: 02-98232036;

SABATO 19 APRILE – ore 17.00
Aula Consiliare – Presentazione del 
libro “LA TERRA DI TUTTI” di Marco 
Denti, con la partecipazione degli 
ORTI DEL PELLICANO di Castiraga 
Vidardo, in occasione del 10° 
anniversario di avvio del progetto di 
Agricoltura Sociale. Con la presenza di 
Peppo Castelvecchio fondatore della 
Cooperativa IL PELLICANO. 
SABATO 26 APRILE – ore 16.00
La Biblioteca di Cerro al Lambro 
organizza “Good Game”, pomeriggio 
dedicato al gioco da tavolo con la 
possibilità di sperimentare nuovi giochi. 
Gradita conferma di partecipazione: 
02-98232036;

Eventi dal 17 marzo all’8 giugno
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SABATO 3 MAGGIO – ore 16.45
La Biblioteca propone un incontro 
per tutti i genitori dei bambini da 0 
a 3 anni. Vi aspettiamo per letture 
piccoline per bimbi e genitori, inoltre, 
tanti consigli, percorsi NPL (Nati Per 
Leggere) e letture ad alta voce. La 
partecipazione è GRATUITA. Per info e 
iscrizioni: 02-98232036 - biblioteca.
cerroallambro@cubinrete.it
DOMENICA 4 MAGGIO – ore 17.00
GLI 80 ANNI DEL 25 APRILE – Concerto 
e lettura di brani di letteratura a 
cura del Gruppo di Musica e Poesia 
di Musicarte Eventi e Pasquale 
Briscolini. Centro Civico. Ingresso 
Libero.
SABATO 10 MAGGIO
Le bibliotecarie vi aspettano per 
"Raccontastorie: mini-letture per 
bambini curiosi". Letture seguite da 
attività ricreative per bambini dai 5 
anni in su. L'evento è gratuito, con 
prenotazione obbligatoria contattando 
la Biblioteca Comunale a questi 
recapiti:  02-98232036 in orario di 
apertura-biblioteca.cerroallambro@
cubinrete.it

SABATO 10 MAGGIO
Il Circolo Giovanile Joins e la Biblioteca 
di Cerro al Lambro organizzano una 
Rassegna Cineclub dedicata al tema 
della salute mentale e del benessere, 
con l’obiettivo di stimolare la riflessione 
e il dialogo su queste importanti 
tematiche. INGRESSO LIBERO
MERCOLEDI’ 14 MAGGIO
Incontro Gruppo di Lettura
SABATO 17 MAGGIO
Uscita culturale organizzata dall’Ammi-
nistrazione Comunale al quartiere Gorla 
di Milano.

VENERDI’ 16 MAGGIO – ore 21.00
CANTIERE SAPERE a cura di Gianluca Di 
Cesare – PAUL HINDEMITH e la musica 
di cento anni fa. Un interessante 
testimonianza del tentativo di legare la 
musica colta a grande pubblico. Centro 
Civico. Ingresso Libero.

VENERDI’ 23 MAGGIO – ore 21.00
APPUNTI DI VIAGGIO a cura di Sergio 
Giacconi. “OMAN: LE MERAVIGLIE DEL 
PAESE DEL SULTANO” di Pia Vitali. 
Centro Civico. Ingresso Libero.

DOMENICA 24 MAGGIO
Sagra di Riozzo

SABATO 7 GIUGNO
La Biblioteca propone un incontro per 
tutti i genitori dei bambini da 0 a 3 anni. Vi 
aspettiamo per letture piccoline per bimbi 
e genitori, inoltre, tanti consigli, percorsi 
NPL (Nati Per Leggere) e letture ad alta 
voce. La partecipazione è GRATUITA. 
Per info e iscrizioni: 02-98232036 - 
biblioteca.cerroallambro@cubinrete.it
DOMENICA 8 GIUGNO
L’Associazione ArgentoVivo organizza 
una Tombola
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Nasce, un po' per gioco, e 
molto per passione, l’Asso-
ciazione Sportiva Oratorio 

Cerro al Lambro, conosciuta con 
l’acronimo di ASO. Tra i fautori At-
tilio e Fabio Baggi, Leandro Brez-
zo, Luciano Agosti, don Giampiero 
e Angelo Pancotti che ne costitui-
ranno il primo direttivo. 
Il campo dell’Oratorio di Cerro al 
Lambro viene rifatto negli anni 
90. Inizialmente usato da una 
squadra femminile di calcio che 
poi si trasferirà a Riozzo, viene, 
in un primo momento, lascia-
to inutilizzato; Attilio, Leandro 
e Luciano, però, da ex calciatori, 
decidono di fare qualcosa per la 
comunità con il desiderio di sfrut-
tare una risorsa evitandone l’ab-
bandono. Dopo qualche riunione 
organizzativa e con in mano un 
elenco estratto dall’anagrafe co-

munale, cominciano a contattare 
i genitori dei possibili calciato-
ri. Raccolgono quattro annate, 
1989/1990/1991/1992 e con 
circa 25 ragazzini, parte l’avven-
tura con un’unica regola: tutti 

devono giocare. Gli allenatori, in-
fatti, non puntano a vincere ma 
all’inclusione; vogliono che tutti 
possano giocare che siano bravi o 
meno. I primi due allenatori sono 
Luciano Agosti, per i pulcini, e At-
tilio Baggi per gli esordenti. 
Fabio Baggi ricorda il fratello Atti-
lio: “Mio fratello ha avuto la fortuna 
di fare una primavera al Sant’Ange-
lo Lodigiano trovandosi a giocare 
contro la Juve e il Torino ma si è ri-
tirato presto dal calcio giocato per-
ché gli piaceva fare l’allenatore. È 
per questo che Don Umberto ha de-
ciso di dedicare il campo proprio a 
lui perché dalla nascita dell’area di 
gioco mio fratello è sempre stato lì. 
Io sono uscito dal direttivo quando 
è morto Attilio nel 2009 ma fino al 
2014 l’ASO è esistita. Poi si è fusa 
con la Riozzese. La nostra idea fon-
dante è sempre stata quella di coin-

ASO CERRO AL LAMBRO, PARLA FABIO BAGGI

https://www.van4you.it/
https://laportadeisogni.com/
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volgere tutti i ragazzi del territorio 
proprio per questo non abbiamo 
mai voluto chiedere grandi cifre per 
l’iscrizione annuale e non abbiamo 
mai puntato su un’idea di vittoria a 
tutti i costi”.
I ricordi più belli sono tutti lega-
ti ai piccoli giocatori. Un ricordo 
particolare di Fabio Baggi è legato 
a due ragazzi: “Quando sono venu-
ti al campo io e Attilio abbiamo pen-
sato che non avrebbero mai giocato 
a calcio, erano proprio negati ma la 
cosa grandiosa è che, rispetto alla 
predisposizione naturale avversa, 
con un duro lavoro, sono diventati, 
in base alle loro potenzialità, ecce-
zionali. La spiegazione è ovvia: gli 
abbiamo dato la possibilità di gio-
care tranquillamente, spingendo a 
credere in loro stessi e sconfiggen-
do la loro timidezza perché l’alle-
namento e la squadra ti sostiene. Il 
calcio è fatto da una squadra non 
da uno bravo che gioca per tutti”.

L’ASO diventa un crocevia fat-
to di madri, padri e nonni che si 
alternano in base agli ingressi e 
alle uscite dei ragazzi nella squa-
dra. Una comunità che collabora 
insieme in funzione dei propri 
figli e nipoti per accompagnarli 
in trasferta, per tagliare l’erba, 
per segnare il campo, renden-
dosi tutti utili in base alle proprie 
possibilità.
“Io e Attilio ci alternavamo in nego-
zio per scappare e aiutare. I com-

mercianti storici di Cerro ci hanno 
dato una mano con le prime divise: 
Papetti, il Bar Centro, Kosmos e an-
che noi abbiamo cercato di sponso-
rizzare la squadra. Le divise bianche 
e azzurre avevano stampato anche 
il logo della società, una testa di 
una tigre stilizzata. Unica delusione 
è che mi sarei aspettato da una co-
munità piccola come la nostra una 
maggiore collaborazione: alcuni si 
sono spesi tantissimo, altri invece, 
per niente”.
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Le parole di Pietro Manfè corrono 
e saltellano allegre in un raccon-
to che dura 50 anni e in cui la di-

mensione temporale e spaziale cede 
il passo al sapore antico di un’epoca, 
percepita da molti, vissuta da pochi.
Personaggi come Felice Riva, detto 
Felicino, imprenditore, amante del-
la bella vita e dell’automobilismo, 
Andrea Rizzoli, editore e presidente 
del Milan e l’amico argentino Fan-
gio famoso pilota automobilistico 
e pluricampione del mondo, sono 
solo alcuni dei compagni di viaggio 
di Manfè. 
La passione per i motori è nel DNA 
poiché anche il padre è nel mondo 
della meccanica. A 13 anni, per gio-
co, partecipa a un concorso indetto 
dall’Oratorio che prevede la costru-
zione di un motore che deve funzio-
nare 12 ore. “Ho costruito un motore 
a vapore con caldaia e bruciatore che 
ha funzionato 24 ore e ho vinto. A 15 
anni, poi, ho fatto un progetto di una 
macchinina a vapore, che poi ho an-
che costruito. Ho vinto tutto ed ero in 
lotta con Felicino che alla fine, nono-

stante avesse 4 ingegneri al suo ser-
vizio, ha deciso di offrirmi 90.000 lire 
per la mia macchinina. Riva faceva 74 
e io invece alla prima gara a Torino ho 
fatto 94. Anni dopo ho capito, grazie 
a un amico ingegnere, cosa avesse di 
così eccezionale la mia macchinina: 
avevo scoperto, senza volerlo, l’inie-
zione meccanica!”
A un certo punto arriva una chiama-

ta dall’Alfa Romeo che cerca un tec-
nico e Manfè si presenta titubante 
poiché non avendo fatto nessuna 
richiesta non capisce come siano 
arrivati a lui: il suo nome è stato 
caldeggiato da Andrea Rizzoli. Al 
colloquio è presente il capo del re-
parto corse, Raffaele Pinto, che de-
cide che quell’uomo dovrà lavorare 
con lui. Comincia per Manfè una 
nuova vita in cui riesce a coniugare 
passione e lavoro e in cui, lavoran-
do fianco a fianco, fino ad ottenere 
due campionati del mondo, diventa 
grande amico di Fangio. 

Il reparto corse viene però, dopo 10 
anni, eliminato e Manfè, che non si 
perde d’animo, decide di cambiare 
riuscendo ad entrare in Alitalia dove 
lavora per circa 30 anni alternando 
il lavoro di tecnico motorista a quel-
lo di pilota sportivo. 
“Amo volare anche se ho fatto ben tre 
incidenti aerei: in due sono riuscito ad 
atterrare senza motore e nel terzo il 

motore mi ha piantato a 100 metri, 
pensavo di essere morto, sono sceso 
in verticale; a 4 metri da terra è sal-
tato un pezzo di coda e sono riuscito 
ad atterrare. Mi piaceva modificare i 
motori ma anche costruire gli ultraleg-
geri in scatole di montaggio. Una vol-
ta ho comprato un aeroplano in pezzi, 
l’ho montato e provato ma sono stato 
fermato da un carabiniere che mi ha 
detto che non potevo farlo. In realtà 
non c’era nessuna legge che lo impe-
diva ma sono finito davanti al giudice. 
Il pubblico ministero ha capito e mi ha 
difeso e la storia è finita”. 
Una vita dove il rischio e la velocità 
sono sempre presenti. La passione 
per il volo si sposa alle corse con il 
Guazzoni e con il Siluro con cui è riu-
scito a realizzare un record mondiale. 
Tra i racconti emerge anche il piccolo 
segreto di un viaggio in cui si imbar-
cò. "Ero su un aereo di linea e a un 
certo punto ci rendiamo conto che 
i due piloti, comandante e vice, si 
erano addormentati. Nel bagagliaio 
in cabina erano state caricate delle 
bottiglie di cloroformio che avevano 
avuto una perdita. Sono riuscito a 
mettergli le maschere ma non erano 
in condizione di atterrare. Conosce-
vo quell'aereo perché con il simu-
latore mi divertivo. Dalla torre mi 
hanno spiegato come fare per farlo 
atterrare e le persone si sono salva-
te. Fu poi messo tutto a tacere per 
non diffondere la notizia. Sarebbe 
stato uno scandalo”

PIETRO MANFÈ, UNA VITA FATTA DI VELOCITÀ

Macchinina Manfè

Manfè guida il suo siluro
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